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Disturbo schizotipico
(qui inserito ma descritto all’interno dei disturbi di personalità)

Disturbo delirante

Disturbo psicotico breve (durata: 1-30 giorni)

Disturbo schizofreniforme (durata: 1-6 mesi, 

assenza di deterioramento del funzionamento)

Schizofrenia (almeno 6 mesi)

Disturbo schizoaffettivo
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1) Disturbo schizotipico

(di personalità)

2) Disturbo delirante 

3) Disturbo psicotico breve

Precedentemente all’interno 
della classe Disturbi di 

Personalità (Asse II)

1) Disturbo Delirante

2) Disturbo Psicotico Breve

DSM IV 
SCHIZOFRENIA E ALTRI 
DISTURBI PSICOTICI

DSM 5
DISTURBI DELLO SPETTRO 
DELLA SCHIZOFRENIA E 
ALTRI DISTURBI PSICOTICI



4) Disturbo schizofreniforme

5) Schizofrenia

3) Disturbo schizofreniforme

4) Schizofrenia:

PARANOIDE
CATATONICA

DISORGANIZZATA
INDIFFERENZIATA

RESIDUA

DSM IV 
SCHIZOFRENIA E ALTRI 
DISTURBI PSICOTICI

DSM 5
DISTURBI DELLO SPETTRO 
DELLA SCHIZOFRENIA E 
ALTRI DISTURBI PSICOTICI



6) Disturbo schizoaffettivo

7) Disturbo psicotico indotto da 
sostanze/farmaci

8) Disturbo psicotico dovuto a 
un’altra condizione medica

5) Disturbo schizoaffettivo

6) Disturbo Psicotico 
Condiviso

7) Disturbo Psicotico Indotto 
da Sostanze

8) Disturbo Psicotico dovuto a 
una Condizione Medica 

Generale

DSM IV 
SCHIZOFRENIA E ALTRI 
DISTURBI PSICOTICI

DSM 5
DISTURBI DELLO SPETTRO 
DELLA SCHIZOFRENIA E 
ALTRI DISTURBI PSICOTICI



9-10) Disturbo dello spettro 
della schizofrenia e altri disturbi 

psicotici 
*con altra specificazione e 

*senza specificazione

9) Disturbo Psicotico Non 
Altrimenti Specificato

DSM IV 
SCHIZOFRENIA E ALTRI 
DISTURBI PSICOTICI

DSM 5
DISTURBI DELLO SPETTRO 
DELLA SCHIZOFRENIA E 
ALTRI DISTURBI PSICOTICI



DELIRI

ALLUCINAZIONI

PENSIERO DISORGANIZZATO
(eloquio)

COMPORTAMENTO MOTORIO ANORMALE O 
DISORGANIZZATO

SINTOMI NEGATIVI
(soprattutto diminuzione 

dell’espressività emotiva e 
abulia)

CARATTERISTICHE CHIAVE:



Deliri

Convinzioni immodificabili 

anche in presenza di evidenti 

dati in contrasto.

A differenza delle forti 

credenze personali non sono 

suscettibili di modifica anche 

di fronte a chiare e logiche 

prove contrarie.

ATTEGGIAMENTO 
DI FRONTE 

ALLE EVIDENZE
DISCORDANTI



PRINCIPALI CAMBIAMENTI

 Il criterio A della schizofrenia richiede la presenza di due 

dei sintomi elencati.

1. Deliri; 2. Allucinazioni; 3. Eloquio disorganizzato; 4. 

Comportamento disorganizzato; 5. Sintomi negativi.

 Il DSM IV prevedeva che ne fosse sufficiente uno in 

presenza di deliri bizzarri o di allucinazioni uditive sotto 

forma di voci che conversano tra loro o che commentano le 

azioni del paziente. Questa eccezione è stata eliminata.

1) SCHIZOFRENIA: DELIRI BIZZARRI O 
ALLUCINAZIONI SCHNEIDERIANE NON SONO PIU’ 
SUFFICIENTI A SODDISFARE IL PRIMO CRITERIO



PRINCIPALI CAMBIAMENTI

 Il criterio A della schizofrenia richiede la presenza 

di due dei sintomi elencati,

1. Deliri; 2. Allucinazioni; 3. Eloquio 

disorganizzato; 4. Comportamento 

disorganizzato; 5. Sintomi negativi

ma almeno uno di questi deve consistere in deliri, 

allucinazioni o eloquio disorganizzato

2) SCHIZOFRENIA: COMPORTAMENTO 

DISORGANIZZATO E SINTOMI NEGATIVI NON 

SONO PIU’ SUFFICIENTI A SODDISFARE IL 

CRITERIO A



PRINCIPALI CAMBIAMENTI

 Paranoide 

 Catatonica

 Disorganizzata

 Indifferenziata

 Residua

3) SCHIZOFRENIA: ELIMINAZIONE SOTTOTIPI /

INTRODUZIONE DELLA VALUTAZIONE 

DIMENSIONALE DELLA GRAVITÀ

 SCARSA 
VALIDITÀ E 
ATTENDIBILITÀ 
DIAGNOSTICA

 INDISTINGUIBILI RISPETTO 
AL DECORSO 
E ALLA RISPOSTA AL 
TRATTAMENTO


